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PORTI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): TRIESTE NODO STRATEGICO NELLE RETI UE

'Ottimo che il Porto di Trieste sia sempre più strategico per l' Europa e per l'

UE, come dimostra l' inserimento del Porto triestino tra i nodi interessati dalla

revisione delle reti Ten-T della Commissione Europea. Trieste è il primo porto

italiano per traffico merci e il primo nel Mediterraneo per il petrolio. Per tale

ragione ci devono essere l' ambizione e il coraggio di divenire indiscutibilmente

capitale del Mediterraneo, leader e punto di riferimento in tutti gli ambiti, dalla

sostenibilità al traffico merci passando per i trasporti. Da questo ruolo di

Trieste tutto il Friuli-Venezia Giulia può e deve trarre vantaggi: bisogna sfruttare

tutte le potenzialità derivanti dal Porto e dal sistema logistico regionale.

Soprattutto l' entroterra, nel prossimo futuro, dovrà tenere gli occhi ben aperti

su tutti gli scenari e le opportunità possibili, con tutte le potenzialità derivanti

dalle attività retroportuali'. Lo dichiara in una nota il deputato di Coraggio Italia

Guido Germano PETTARIN.

Agenparl

Trieste
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Manovra: FI FVG, c' è marchio di Forza Italia. Ora testa a nuove misure e progetti

(AGENPARL) - lun 03 gennaio 2022 Manovra: FI FVG, c' è marchio di Forza

Italia. Ora testa a nuove misure e progetti 'Diminuzione della pressione fiscale,

posticipo della scadenza delle cartelle esattoriali, estensione del superbonus

per innescare un effetto moltiplicatore di cui beneficeranno i cittadini, le

imprese e lo Stato stesso. La legge di bilancio reca impresso il marchio di

Forza Italia, senza il cui apporto al governo e in parlamento i risultati sarebbero

stati sicuramente diversi e peggiori. E ora occhi e testa al PNRR, in particolare

agli interventi finalizzati a riconoscere al FVG il ruolo non più di soglia ma di

ponte verso l' Europa'. A rivendicare il contributo di Forza Italia alla Manovra i

parlamentari azzurri eletti in FVG Sandra Savino - deputata e coordinatrice

regionale -, il senatore Franco Dal Mas e il deputato Roberto Novelli nel corso

di una conferenza stampa nel corso della quale sono state illustrate le principali

misure contenute nella Legge di Bilancio e i suoi impatti a livello nazionale e

regionale. 'La particolare contingenza economica e politica ha reso

particolarmente complessa la stesura, ma i risultati sono senz' altro positivi

perché vanno incontro alle esigenze delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese.

La cancellazione dell' Irap, che riguarderà oltre 800mila tra autonomi e ditte individuali, e la riduzione dell' Irpef, di cui

beneficeranno in particolare le famiglie con redditi medio-bassi, sono state misure avanzate e difese da Forza Italia e

rappresentano un 'filo azzurro' con i governi guidati da Silvio Berlusconi. Misure che devono rappresentare un punto di

partenza e non di arrivo, a partire dalla proroga della scadenza delle cartelle', ha spiegato Savino. 'E in continuità con i

precedenti esecutivi di centrodestra - ha aggiunto Dal Mas - c' è anche la proroga e l' estensione del superbonus per

far ripartire l' edilizia, motore trainante del sistema economico nazionale. A ciò si aggiunga il ruolo di Forza Italia alla

modulazione del PNRR con notevoli investimenti sul porto di Trieste attraverso il cui potenziamento il FVG intero

potrà riconquistare centralità nel panorama economico nazionale rivestendo il ruolo di baricentro di questa parte d'

Europa'.

Agenparl

Trieste
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Porti: Venezia, undici proposte per banchine fuori laguna

Funzionali a navi da crociera e portacontainer

Sono undici le proposte di idee del bando, chiuso il 31 dicembre, per realizzare

attracchi in mare ed evitare sì l' ingresso delle navi da crociera e porta

container nella laguna di Venezia. Si tratta della prima parte dell' iter relativo al

bando per il "concorso di idee" in materia realizzato e pubblicato dall' Autorità

di Sistema portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale.  I  requ is i t i  d i

partecipazione previsti si riferiscono esclusivamente al profilo professionale

dei partecipanti e, al fine di consentire la più ampia partecipazione, non sono

stati previsti requisiti di carattere tecnico e finanziario in quanto si tratta di

proposte di idee, conformemente anche alle indicazioni espresse in merito dall'

Anac. Nei prossimi giorni, inoltre, l' Autorità d i  sistema nominerà una

commissione formata da esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei

trasporti, opere portuali, e in generale in infrastrutture ed economia dei

trasporti, che selezionerà le prime tre proposte ideative che accederanno alla

seconda fase. Durante la seconda fase, che avrà termine il 31 dicembre del

2022, dovranno essere elaborate le progettazioni di fattibilità tecnica ed

economica. Entro il 30 giugno 2023, invece, la commissione nominerà il

progetto vincitore tra le tre proposte progettuali selezionate. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Poseidon Med II, Stakeholders chiudono la conferenza 2021

Patrasso . La necessità di trasformare il settore marittimo sta diventando vitale

per diversi motivi; oltre agli standard IMO sempre più severi e alla prospettiva

che il Mare Mediterraneo sia designato come area di controllo delle emissioni

(ECA Emission Control Area), il pacchetto 'Fit for 55' dell' UE sta anche

rendendo inevitabile il passaggio del settore a una maggiore sostenibilità. L'

obiettivo della Fuel EU Maritime Initiative, dell' ETS rivisto e della direttiva sulla

tassazione dell' energia, compresa una nuova tassa sui combustibili fossili

marini, è garantire che il trasporto marittimo tenga il passo verso la

decarbonizzazione di tutte le attività economiche chiavi. Sul fronte

economico/finanziario, tutti i sostegni finanziari a progetti del settore dello

shipping/portuale sono e saranno sempre più subordinati al rispetto degli

obiettivi ambientali.; si parla di obblighi di rendicontazione ambientale, sociale e

di governance (ESG, fattori caposaldo dell' Investimento sostenibile e

responsabile - Sustainable and Responsible Investing, SRI -), al punto che il

settore marittimo stesso può essere incluso nelle regole di tassonomia dell' UE.

E allora, si può affermare l' era del Lng nei trasporti marittimi sia già avviata,

grazie anche all' azione europea del progetto Poseidon Med II. L' Autorità Portuale di Patrasso ha avuto l' onore di

organizzare l' ultimo evento di diffusione di Poseidon Med II; in Patrasso si sono ritrovati i principali soggetti del

progetto e le parti interessate per essere informati sulle tappe dell' azione e raccogliere il loro feedback finale.

Poseidon Med II è un' importante azione europea che mira a promuovere l' adozione del Gnl come combustibile

marino nel Mediterraneo orientale, stabilendo al tempo stesso la Grecia come un centro di bunkeraggio marittimo

internazionale e un hub per la distribuzione per la regione più ampia. Poseidon Med II è stato concepito su diciassette

attività separate per comprendere tutte le componenti, necessarie per la creazione di una catena di

approvvigionamento efficiente nella regione ellenica, compresa l' offerta, la domanda e il rispettivo quadro normativo.

Il progetto, iniziato a metà 2015/fine 2021, dove lo scorso mese di dicembre, ha visto la chiusura della conferenza

degli stakeholders. Il progetto è stato cofinanziato con azione europea tramite la 'Connecting Europe Facility' (CEF),

con un budget complessivo di quasi 53,3 milioni di euro. A DEPA Commercial (società di fornitura di gas naturale

della Grecia) è stato assegnato il ruolo di Coordinatore e l' azione ha coinvolto tre paesi : Grecia, Cipro e Italia e 26

stakeholders del settore pubblico e privato, di cui sei grandi porti, quattro in Grecia, uno a Cipro e uno in Italia. Prima

è stata realizzata una catena di approvvigionamento 'SSLNG' (Small Scale LNG, in fase di completamento), per la

quale il più grande terminale Gnl della regione ellenica - Revithoussa - costituirà il punto di partenza. Sono in corso

sviluppi per garantire che una stazione di carico per camion e un nuovo molo SSLNG per servire navi feeder/bunker

più piccole

Il Nautilus

Venezia



 

lunedì 03 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 7 9 6 4 4 4 § ]

(di capacità compresa tra 1.000 e 20.000 m3), operative entro la prima metà del 2022 e 2023 rispettivamente. Per i

cinque porti principali - quattro in Grecia: Pireo, Igoumenitsa, Heraklion e Patrasso, e il porto di Limassol a Cipro -

sono stati fatti gli studi tecnici necessari per la fornitura di servizi di bunkeraggio di Gnl. Poseidon Med II ha

contribuito in modo decisivo alla disposizione di norme tecniche e linee guida necessarie per operazioni sicure di

bunkeraggio di Gnl, e approvate con decreto presidenziale nel 2019. Fase importante per l' azione di Poseidon Med II

è stata il completamento dei progetti sia per il retrofit e sia per le navi alimentate a Gnl di nuova costruzione, e i

progetti per le navi di rifornimento di Gnl. Inoltre è stata costruita una nave per il rifornimento di Gnl, innovativa con un

sistema semi-zavorrabile (SBBT Semi Ballastable Barge Transporter) che opererà nel mare Adriatico, grazie alla

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Si tratta di impianto galleggiante,

costruito presso il Cantiere Rosetti Marino di Ravenna; il primo impianto integrato di gas naturale liquefatto per

approvvigionare anche le grandi navi alimentate con questo tipo di carburante. È il 'Cargo Unit', parte importante del

progetto europeo Poseidon Med II, il primo concreto sistema che consente di trasportare sotto bordo più di 4 mila

metri cubi di gas e mille metri cubi di olio combustibile. Inoltre, come spiegano i costruttori, è il primo sistema al

mondo composto da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura controllata, in grado di

'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della

piattaforma stessa e a muoverla in sicurezza. Il 'Cargo Unit' è lungo 109 metri e largo 26,7 metri, con un pescaggio

compreso tra 3,7 e 6 metri. Il Gnl è attualmente l' opzione più sicura, affidabile ed efficiente per un carburante

marittimo alternativo, facilitando il rispetto delle norme IMO e dell' UE, migliorando così la redditività a lungo termine

del settore. Questo perché il Gnl ha i tassi di emissione di gas serra più bassi rispetto ad altri combustibili pur

essendo disponibile in grandi quantità in grado di soddisfare la domanda del settore marittimo. Poseidon Med II ha

posto le basi per una catena di approvvigionamento praticabile, efficiente e sostenibile nella regione mediterranea che

assicuri la disponibilità di Gnl a prezzi competitivi e, soprattutto, il Gnl ha una tecnologia testata e collaudata che sta

migliorando rapidamente. L' obiettivo finale di Poseidon Med II è preparare in dettaglio una soluzione olistica d'

infrastrutture sviluppo nell' area del Mediterraneo in modo che il Gnl possa essere abbracciato come il carburante

marino del futuro rendendo così il settore dello shipping più efficiente e sostenibile. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Venezia
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Via libera alla ZLS porto di Venezia -Rodigino

Ok del Veneto al protocollo siglato con la ministra Carfagna

Redazione

VENEZIA Via libera alla delibera di approvazione dello schema di protocollo

d'intesa tra il Ministero per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione del

Veneto per l'istituzione della ZSL porto di Venezia- Rodigino, da parte della

giunta regionale. Ad annunciarlo lo stesso presidente Luca Zaia: Siamo

soddisfatti della collaborazione e della condivisione di obiettivi che si è

stabilita con il ministro per il Sud e la Coesione territoriale Mara Carfagna. Ciò

ci permette di procedere a marce forzate per arrivare quanto prima

all'istituzione della Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia Rodigino. Un

obiettivo importante e ambizioso che siamo certi riusciremo ad ottenere per

garantire lo sviluppo di un territorio strategico per tutta la regione. Ricordo che

le stime indicate nel Piano di Sviluppo Strategico parlano di un potenziale

aumento di 177.000 posti di lavoro, un incremento dell'export del 40% e

dell'8,4% del traffico portuale con investimenti economici di 2,4 miliardi di

euro nell'arco di un decennio. Un'occasione unica, da non perdere. Per

l'assessore regionale allo Sviluppo economico Roberto Marcato che ha

seguito l'intero iter, il via libera alla delibera segna un grande passo in avanti

per arrivare alla ZLS di Porto Marghera e del Rodigino. È un gran bel segnale di attenzione da parte del Governo e

noi faremo tutto quello che serve per arrivare, quanto prima, ad avere questo riconoscimento. La zona logistica

semplificata è una opportunità straordinaria per territori che hanno grandissime potenzialità e meritano di avere le

stesse possibilità di sviluppo di altre zone del Veneto. Il Protocollo d'intesa fa seguito all'invio dello scorso 6 Agosto al

Presidente del Consiglio della proposta di istituzione della ZLS corredata del Piano di sviluppo strategico. È stata,

quindi, avviata la fase di negoziazione e sono state attivate le necessarie interlocuzioni tecniche tra gli uffici del

Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale e quelli della Regione del Veneto, tuttora in corso, con particolare

riguardo al Piano di sviluppo strategico e alla perimetrazione della Zona. È stata, infine, proposta l'approvazione dello

schema di Protocollo d'Intesa, con il quale le parti si impegnano a coordinarsi e a collaborare, ciascuna nell'ambito

delle proprie competenze e prerogative, attraverso i propri uffici, per la rapida istituzione della ZLS Porto di Venezia-

Rodigino, fissando anche i tempi di realizzazione. L'accordo prevede, infatti, l'impegno da parte del ministro per il Sud

e la Coesione territoriale e del presidente della Regione del Veneto di verificare, per il tramite dei loro competenti

uffici, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del protocollo, lo stato di attuazione delle procedure ed entro i successivi

180 giorni lo stato di avvio della Zona logistica semplificata Porto di Venezia Rodigino.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto offshore di Venezia, depositate 11 proposte

Tutte le offerte saranno esaminate il prossimo 14 gennaio per verificarne la regolarità ai fini della loro valutazione

Helvetius

Venezia - Sono undici le proposte ideative relative al bando per il concorso di

idee per la raccolta di proposte e progetti di fattibilità tecnica ed economica

relativi alla realizzazione di punti di attracco per crociere e container fuori dalle

acque protette della laguna di Venezia, arrivate all' Autorità di sistema portuale

del mar Adriatico settentrionale. Tutte le offerte saranno esaminate il prossimo

14 gennaio per verificarne la regolarità ai fini della loro valutazione. Unico

criterio di ammissione sarà quindi il profilo professionale dei presentatori.

Dopodiché, l' Autorità di sistema portuale nominerà una commissione di esperti

in ingegneria dei trasporti , opere portuali ed in generale in infrastrutture ed

economia dei trasporti, che selezionerà le prime tre proposte ideative che

accederanno alla seconda fase. I titolari dei tre progetti ammessi alla seconda

fase dovranno quindi elaborare le progettazioni di fattibilità tecnica ed

economica entro il 31 dicembre 2022, ed entro il 30 giugno 2023 la

commissione nominerà il progetto vincitore.

Ship Mag

Venezia
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Gpl a Chioggia, débâcle giudiziaria per Costa Bioenergie

Si è concluso nel peggiore dei modi per Costa Bioenergie il ricorso multiplo al

Tribunale Amministrativo in relazione all' affaire del deposito Gpl realizzato a

Chioggia e, successivamente, reso 'fuori legge' dal cosiddetto decreto Agosto

del 2020. Il Tar del Veneto, infatti, con una sentenza fiume ha riunito i quattro

ricorsi, dichiarandone improcedibili o respinto tutti i motivi sollevati contro vari

provvedimenti di diverse amministrazioni (Autorità di Sistema Portuale di

Venezia, ma anche Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, oggi Mims, per il decreto interministeriale che

attuò il divieto decretato dal Dl Agosto e fissò un indennizzo massimo a 29

milioni di euro per la società) e dichiarato inammissibile un quinto. Inoltre ha

dichiarato inammissibili, manifestamente infondate o irrilevanti le questioni di

legittimità costituzionale prospettate da Costa Bioenergie e ne ha respinto le

domande risarcitorie (solo per le spese di realizzazione Costa ha sostenuto di

aver speso più di 40 milioni di euro), acconsentendo solamente alla

compensazione delle spese di lite. In attesa che la Commissione ministeriale

(costituita dal decreto interministeriale per i riscontri contabili necessari a

stabilire l' indennizzo spettante a Costa Bioenergie) termini il suo lavoro (il decreto stesso fissava il termine di

corresponsione entro fine 2022) è probabile che la società proceda ad impugnare la sentenza innanzi il Consiglio di

Stato. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Sono 11 le idee per realizzare terminal di crociere e container fuori dalla laguna

Si è conclusa il 31 dicembre la raccolta di proposte dall' Autorità di sistema portuale. Nei prossimi giorni verrà
nominata la commissione per la scelta delle prime tre. Entro il 30 giugno 2023 sarà deciso il progetto vincitore

Si è conclusa il 31 dicembre con l' arrivo di 11 proposte, la prima parte dell' iter

relativo al bando per il "concorso di idee" dell' Autorità di sistema portuale per

la raccolta di proposte e progetti relativi alla realizzazione di punti di attracco

per crociere e container fuori dalle acque protette della laguna. Il 14 gennaio

prossimo saranno esaminate le offerte per verificarne la regolarità ai fini della

valutazione. I requisiti di partecipazione si riferiscono esclusivamente al profilo

professionale dei partecipanti e, al f ine di consentire la più ampia

partecipazione, non sono stati previsti requisiti di carattere tecnico e finanziario

in quanto si tratta di proposte ideative, conformemente anche alle indicazioni

espresse in merito dall' Anac (Autorità nazionale anticorruzione). Nei prossimi

giorni L' Autorità portuale nominerà una commissione formata da esperti in

ingegneria dei trasporti, opere portuali, e in generale in infrastrutture ed

economia dei trasporti, che selezionerà le prime tre proposte ideative che

accederanno alla seconda fase. Durante la seconda fase, che avrà termine il

31 dicembre del 2022, dovranno essere elaborate le progettazioni di fattibilità

tecnica ed economica. Entro il 30 giugno 2023, invece, la commissione

nominerà il progetto vincitore tra le tre proposte progettuali selezionate.

Venezia Today

Venezia
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Savona, ex baracche dei pescatori ancora interdette ma riqualificazione ferma al palo.
Canavese (Autorità Portuale): "Previsto un piano di riassetto"

Nel 2017 non erano state rinnovate le concessioni ai privati che avevano dovuto sgombrare le baracche del molo
Miramare, a marzo 2021 è stata pubblicata un' ordinanza di interdizione all' accesso

Un' ordinanza firmata nel marzo 2021 di interdizione all' accesso da persone

non autorizzate all' area demaniale in località Molo Miramare per evitare che i

manufatti possano diventare la sede di un degrado urbano. Questa la decisione

dell' Autorità di Sistema Portuale a distanza di 4 anni dalla chiusura delle

storiche baracche dei pescatori presenti nella zona delle Funivie. Le

concessioni, che erano state rinnovate ogni anno dai privati affittuari (che

hanno dovuto depositare ai tempi al catasto l' immobile) erano state chiuse dall'

Autorità Portuale e il 30 novembre del 2017 era state recapitate le lettera che

intimavano l' abbandono della zona entro la fine dell' anno con una proroga di

60 giorni per lo sgombero. Le motivazioni erano riconducibili al fatto che il

bene, come veniva riportato dalla missiva, ricade in area che doveva essere

oggetto di trasformazione per l' attuazione degli interventi di riqualificazione del

fronte mare, di cui era stato redatto uno studio preliminare da parte del comune

di Savona. Inoltre la normativa non prevedeva l' uso privato, da lì il mancato

rinnovo. Savonanews aveva trattato la tematica contattando sia i passati

concessionari (ne erano rimasti 9 su 30 del passato) delusi dalla decisione

dopo una vita passata a gestirle e l' Autorità Portuale, ma a distanza di circa 1.460 giorni l' area è in stato abbandono

e nei primi mesi dello scorso anno l' ente è dovuto intervenire per interdire nuovamente. Nell' ambito della

trasformazione il tratto costiero doveva essere interessato dai lavori di demolizione dell' ex impianto funiviario

presente nella zona adiacente alle baracche oltre ai lavori della variante dello svincolo Miramare dell' Aurelia bis che

come tutti sappiamo, al momento, sono fermi al palo. "La zona fa parte di un recupero urbano e nel Dpss è previsto

un percorso ciclopedonale tra il centro urbano di Savona e la passeggiata degli Artisti di Albissola con la

riqualificazione del Molo Miramare - spiega Paolo Canavese, direttore dell' ufficio territoriale di Savona dell' Autorità

Portuale - è presente quindi un piano di riassetto e faremo studi puntuali, sullo svincolo di Miramare si deve riprendere

contatti con Anas per definire la risistemazione di quella variante. Ha senso se si progetta tutto insieme, deve essere

unico e organico". Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare

anche:

Savona News

Savona, Vado
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Su una nave da crociera Msc ci sono 118 positivi

Focolaio a bordo della 'Grandiosa' in navigazione nel Mediterraneo. I contagiati stanno bene e circa mille passeggeri
sono stati sbarcati a Genova

AGI - Agenzia Italia

AGI - Focolaio di covid sulla nave Msc Grandiosa in crociera nel Mediterraneo.

A bordo 118 persone sono risultate positive , anche se stanno bene, e sono

stati quindi sbarcati a Genova, al ponte Doria, un migliaio di passeggeri. I

positivi saranno accompagnati alle loro abitazioni. La nave, partita da Marsiglia

proseguirà quindi il viaggio verso Civitavecchia dove vi sarà un secondo

sbarco . Nel frattempo i croceristi rimarranno in isolamento nelle cabine. I casi

di positività, spiega Msc, sono stati rilevati durante i numerosi controlli messi in

atto dalla Compagnia, "previsti nell' ambito del rigoroso 'Protocollo di sicurezza

e salute' di MSC Crociere". La maggior parte è asintomatica e nessuno

necessita di ricovero. I passeggeri positivi e i loro contatti stretti sono stati

immediatamente isolati in cabine con balcone e assistiti dal punto di vista

sanitario in attesa del trasferimento in modalità protetta presso le loro

abitazioni. "L' identificazione di alcuni casi isolati - dice ancora un portavoce di

Msc - dimostra, ancora una volta, la validità del "Protocollo di sicurezza e

salute" di MSC Crociere, a efficace tutela di tutti i passeggeri, dell' equipaggio

e dei territori visitati dalle nostre navi". Il protocollo prevede, tra le numerose

misure, la vaccinazione di tutti i passeggeri e dell' intero equipaggio, che viene inoltre regolarmente testato ogni due

giorni, mentre i crocieristi sono sottoposti al tampone a inizio, a metà e a fine crociera". Sulla nave vige poi il

distanziamento fisico, oltre all' obbligo di indossare la mascherina e alla sanificazione continua degli ambienti e delle

superfici di contatto. "MSC ha trasportato in sicurezza oltre un milione di passeggeri dalla ripartenza delle crociere

(agosto 2020) a oggi. A bordo vengono applicati, infatti, protocolli di sicurezza che permetteno cosi' di individuare

casi di persone positive che a terra non sarebbero probabilmente mai stati identificati e che rappresentano, in ogni

caso, una percentuale nettamente inferiore rispetto ai casi di contagio sviluppati a terra". Sulla nave resteranno invece

i circa 900 uomini dell' equipaggio.

Agi

Genova, Voltri
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Nave da crociera con 150 positivi attracca a Genova

Passeggeri italiani a casa con bus protetti,gli stranieri trasferiti in una Rsa

Circa 150 passeggeri della nave da crociera Msc Grandiosa arrivata alle 8 in

porto a  Genova proveniente da Marsiglia sono risultati positivi ai tamponi

effettuati a bordo prima dello sbarco. I passeggeri, in maggioranza italiani,

sono stati isolati nelle rispettive cabine in attesa dell' Intervento di sanità

marittima (Usmaf), società armatrice, Capitaneria di porto e Protezione civile

regionale. Secondo quanto si è appreso, è stato avviato l' iter per il rientro a

domicilio dei passeggeri italiani risultati positivi, rientro che avverrà su mezzi

protetti a carico della società armatrice. Gli stranieri saranno collocati in una

Rsa a Genova. Se i posti nella struttura territoriale genovese dovessero

esaurirsi, i rimanenti turisti stranieri positivi verranno accolti, secondo quanto

appreso, in una Rsa in Piemonte. La nave da crociera, che doveva ripartire per

Civitavecchia alle 17, non potrà lasciare Genova prima di una completa

sanificazione.

Ansa

Genova, Voltri
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A Genova nave crociera con 150 turisti Covid-positivi

Sbarcati e 'quarantenati' a Genova e Civitavecchia

Una nave da crociera con turisti Covid positivi attracca a Genova e scattano

tutte le procedure di sicurezza già sperimentate. Ma l' allarme non ha raggiunto

i livelli dell' anno scorso, quando la pandemia imperversava in tutto il Paese.

Msc Grandiosa, questo il nome della nave arrivata in banchina nel porto d i

Genova proveniente da Marsiglia, trasportava circa mille persone. 150

crocieristi sono risultati positivi dopo aver effettuato i tamponi a bordo,

secondo il protocollo sanitario di cui si è dotata la compagnia di navigazione.

Le persone risultate positive, "la maggior parte asintomatiche" scrive Msc in

una nota, sono state confinate nelle rispettive cabine mentre il responsabile

medico della nave ha contattato la Sanità marittima per informarla di quanto

avvenuto. Una riunione tra Usmaf, compagnia armatrice, Protezione civile

Liguria e Capitaneria di porto ha portato alla redazione del piano di

evacuazione dei turisti risultati postivi: i crocieristi italiani residenti nel Nord

Italia sbarcano a Genova per essere trasferiti su mezzi appositi alle loro

residenze mentre i turisti residenti nel Centro-Sud sbarcano a Civitavecchia. I

cittadini stranieri risultati Covid-positivi, una dozzina circa, verranno ospitati in

una residenza protetta a Genova e in una rsa del basso Piemonte. Tutti i trasferimenti verranno curati dalla società

armatrice che, ricorda, ha attuato il 'Protocollo di sicurezza e salute' di cui si è dotata "a efficace tutela di tutti i

passeggeri, dell' equipaggio e dei territori visitati dalle nostre navi". La nave ripartirà regolarmente questa sera da

Genova per proseguire il suo itinerario. L' unica nave da crociera che ha attraccato a Genova con persone positive al

Covid-19 è stata, il 23 marzo 2020 in piena pandemia, la Msc Splendida. Un membro dell' equipaggio era stato fatto

scendere dalla nave con una scialuppa di salvataggio dopo che aveva mostrato sintomi coerenti con la malattia e

aveva difficoltà a respirare. La nave era vicino alla Sardegna e si diresse a Marsiglia per far sbarcare tutti i suoi

passeggeri. Il giorno dopo la società armatrice ha informato l' equipaggio che la persona era risultata positiva dopo

un secondo test. Di conseguenza, 16 membri dell' equipaggio vennero messi in quarantena. Successivamente la nave

attraccò a Genova in modo che alcuni membri dell' equipaggio potessero sbarcare. Al 1º aprile 2020, 26 membri dell'

equipaggio erano stati messi in quarantena, con 3 membri dell' equipaggio con temperatura elevata. Genova è stata la

prima città a dotarsi di una 'nave-ospedale': il 19 marzo 2020 un traghetto della Gnv pienamente attrezzato

ormeggiato in banchina fornì assistenza ai pazienti affetti da Covid-19 e alle persone in fase di dimissione

ospedaliera tenute a trascorrere un periodo di quarantena in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie

abitazioni. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Genova, casi Covid sulla Msc Grandiosa: al via sbarchi protetti

Quasi tutti asintomatici, saranno accompagnati al domicilio o in strutture

Roma, 3 gen. (askanews) - Un centinaio di persone isolate, tra positivi al Covid

e contatti stretti, dopo i tamponi di "metà crociera" a bordo della nave da

crociera Msc Grandiosa; ora la nave, con circa cinquemila persone in totale, è

ormeggiata al porto di Genova e sono partiti gli sbarchi protetti. Quasi tutti

asintomatici, saranno accompagnati ai loro domicili o (compresi i turisti

stranieri) in strutture di assistenza; poi la nave ripartirà per Civitavecchia, dove

si ripeterà lo stesso iter protetto per i passeggeri che abitano al centro sud. Per

accompagnare lo sbarco dei passeggeri risultati positivi al Covid-19 è

intervenuta la Protezione civile della Regione Liguria. In particolare, con il

coordinamento di Usmaf e in collaborazione con Prefettura, Capitaneria di

Porto e autorità sanitarie, "il personale della Protezione civile ligure è stato

attivato per consentire, nella giornata di oggi, i trasferimenti protetti e in

sicurezza dei passeggeri positivi che risiedono nel nord Italia verso il loro

domicilio, dove potranno effettuare la quarantena previste dalle disposizioni

nazionali vigenti". Tra i positivi a bordo anche alcuni passeggeri stranieri che

oggi verranno trasferiti in strutture a bassissima intensità di cura in Liguria o

anche fuori regione, dove trascorrere il periodo necessario fino alla negativizzazione dei tamponi, in modo da poter

far poi rientro nei Paesi d' origine. (Segue)

Askanews

Genova, Voltri
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Focolaio sulla nave da crociera Msc Grandiosa a Genova: 150 passeggeri positivi

I passeggeri, in maggioranza italiani, sono stati isolati nelle rispettive cabine in attesa dell'Intervento di sanità
marittima

Maxi focolaio Covid sulla nave da crociera Msc Grandiosa , ormeggiata al

porto di Genova . Oltre 150 i passeggeri risultati positivi , ora in isolamento

nelle proprie cabine. Focolaio sulla Msc Grandiosa a Genova Sono arrivati alle

8 di questa mattina al porto di Genova i circa 150 passeggeri della nave da

crociera Msc Grandiosa,proveniente da Marsiglia,risultati positivi ai tamponi

effettuati a bordo prima dello sbarco. I passeggeri, in maggioranza italiani,

sono stati isolati nelle rispettive cabine in attesa dell' Intervento di sanità

marittima (Usmaf), società armatrice, Capitaneria di porto e Protezione civile

regionale.

corriereadriatico.it

Genova, Voltri
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Arrivata in porto la Msc Grandiosa, con 120 positivi a bordo

Una parte viene sbarcata a Genova, mentre altri 80 circa scenderanno fra Civitavecchia e Palermo

Proveniente da Marsiglia, questa mattina, lunedì 3 gennaio 2022, è arrivata in

porto a Genova la nave Msc Grandiosa, con a bordo 120 passeggeri, risultati

positivi al covid. Il contagio sarebbe avvenuto durante la crociera sul

Mediterraneo. A Genova è previsto lo sbarco di circa mille passeggeri in totale.

Fra questi ci sono quaranta dei positivi. La nave dovrebbe salpare alla volta di

Civitavecchia nel pomeriggio, ma è probabile che la partenza subirà qualche

ritardo. Gli altri 80 positivi scenderanno fra Civitavecchia e Palermo, infatti

dopo il Lazio, la nave raggiungerà la Sicilia e poi Malta. Dalla scoperta della

positività, i passeggeri hanno viaggiato in isolamento nelle loro cabine. Questa

mattina, dopo l' annuncio del comandante, Capitaneria di Porto e Sanità

Marittima hanno provveduto a isolare i contagiati dagli altri passeggeri.

Genova Today

Genova, Voltri
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Ricollocazione dei depositi chimici su Ponte Somalia

Il Comitato di Gestione destina 30 milioni di euro

Redazione

GENOVA Per la ricollocazione dei depositi chimici su Ponte Somalia e

definire gli atti demaniali, nell'ultima seduta del 2021 il Comitato di gestione

dell'AdSp del Mar Ligure occidentale ha destinato 30 milioni di euro. I fondi

fanno parte del Programma Straordinario alla ricollocazione dei depositi

chimici e di definire gli atti demaniali in accoglimento dell'istanza presentata

da Superba Srl per la ricollocazione dei depositi chimici presso Ponte

Somalia ribadendo la necessità della tenuta dei livelli occupazionali e dello

sviluppo dei traffici. La decisone del Comitato è stata presa a valle del parere

sfavorevole espresso dalla Commissione Consultiva in considerazione

dell'urgenza e della strategicità dell'intervento e previo respingimento delle due

istanze concorrenti proposte da C. Steinweg-GMT e CSM, e da Silomar,

Sampierdarena Olii e SAAR Depositi Portuali con la motivazione che la

ricollocazione dei depositi chimici costituisce un obiettivo strategico

imprescindibile e connotato da un più rilevante interesse pubblico rispetto alle

predette soluzioni. Nel dare mandato al presidente di formalizzare l'accordo

sostitutivo per la ridislocazione su ponte Somalia dei depositi chimici

Superba/Carmagnani, il board di AdSp MLO ha sottolineato che il suddetto accordo resta subordinato al via libera

all'ATF da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Per quanto riguarda l'avanzamento delle opere del

Programma straordinario, il Comitato di Gestione ha approvato l'integrazione alla convenzione sottoscritta il 17 Luglio

2019 tra AdSp e Comune di Genova per il progetto di razionalizzazione ed ampliamento dell'area portuale industriale

di Genova Sestri Ponente (P.2879). L'addendum recepisce la variazione al quadro finanziario relativo agli interventi

per la realizzazione di una nuova calata ad uso cantieristico navale, con contestuale adeguamento idraulico del rio

Molinassi, sulla base del maggiore fabbisogno emerso in fase di progettazione. Inoltre, è stata approvata da parte del

Comitato di Gestione una variazione straordinaria di Bilancio di previsione 2021 per un anticipo pari a 111 milioni di

euro, erogato da MIMS sul Fondo Complementare, per una quota di finanziamento delle dighe di Genova e Savona. Il

Comitato ha poi espresso parere favorevole in merito alla proposta di Ente Bacini Srl di aggiornamento

dell'articolazione tariffaria per l'utilizzo dei bacini di carenaggio e ha deliberato in merito al rinnovo, per il 2022,

dell'autorizzazione in capo alle imprese autorizzate ex art. 16 16 L. 84/94 operanti nei territori di competenza. Inoltre, il

Comitato ha riconosciuto un importo pari a euro 243.500 a favore della CULMV Paride Batini di Genova quale

contributo a valere sulle attività formative per il personale svolte nel secondo e terzo trimestre 2021. Voto favorevole

del Comitato al nuovo Regolamento per la disciplina delle attività industriali e artigianali e commerciali che si svolgono

ai sensi dell'art. 68 del codice della navigazione, che va ad armonizzazione i precedenti regolamenti a suo tempo

approvati dalle due Autorità portuali di Genova e Savona prima della riforma

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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della L. 84/94 (D.Lgs. n. 169/2016) che ha istituito l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale.

Approvati altresì provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di concessioni provvisorie e titoli demaniali, autorizzazioni

di cui all' art. 16 della legge 84/94, ex art. 24, ex art. 45 bis. del Regolamento Codice della Navigazione. Al fine della

realizzazione delle opere di pubblico interesse inserite nel Programma Straordinario è stata altresì deliberata la

sospensione parziale e temporanea delle concessioni in capo a Bettolo, CSM, Gruppo Messina.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

lunedì 03 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 8 7 9 6 4 5 1 § ]

Genova, positivi a bordo di MSC Grandiosa: sono tutti asintomatici, la nave può ripartire

"Dando attuazione alle rigorose misure previste dal Protocollo, i passeggeri positivi e i loro contatti stretti sono stati
immediatamente isolati in cabine con balcone e assistiti dal punto di vista sanitario" informa MSC

Helvetius

Genova - Ancora positivi a bordo di uana nave da crociera, sebbene in

percentuale decisamente minore rispetto a quanto accade "a terra". Si tratta di

150 casi riscontrati su MSC Grandiosa a Genova, su un totale di 5.000

persone fra passeggeri e membri dell' equipaggio. Nessuno è grave e quasi

tutti sono asintomatici. "Durante i numerosi controlli messi in atto dalla

Compagnia, previsti nell' ambito del rigoroso 'Protocollo di sicurezza e salute'

di MSC Crociere, è emersa, anche a causa del sensibile peggioramento della

situazione pandemica a terra, la positività al Covid di alcuni passeggeri

imbarcati su MSC Grandiosa. La maggior parte di essi è asintomatica" fa

sapere MSC. "Dando attuazione alle rigorose misure previste dal Protocollo, i

passeggeri positivi e i loro contatti stretti sono stati immediatamente isolati in

cabine con balcone e assistiti dal punto di vista sanitario , venendo sbarcati

oggi a Genova per essere trasferiti in modalità protetta presso le loro

abitazioni". "L' identificazione di alcuni casi isolati dimostra, ancora una volta, la

validità del 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC Crociere, a efficace tutela

di tutti i passeggeri, dell' equipaggio e dei territori visitati dalle nostre navi. Esso

prevede, tra le numerose misure, la vaccinazione di tutti i passeggeri e dell' intero equipaggio, che viene inoltre

regolarmente testato ogni due giorni, mentre i crocieristi sono sottoposti al tampone a inizio, a metà e a fine crociera.

Sulla nave vige poi il distanziamento fisico, oltre all' obbligo di indossare la mascherina e alla sanificazione continua

degli ambienti e delle superfici di contatto". "MSC ha trasportato in sicurezza oltre un milione di passeggeri dalla

ripartenza delle crociere (agosto 2020) ad oggi. A bordo vengono applicati, infatti, protocolli di sicurezza che non

trovano riscontro in nessun altro settore del turismo e dell' ospitalità, permettendo così di individuare casi di persone

positive che a terra non sarebbero probabilmente mai stati identificati e che rappresentano, in ogni caso, una

percentuale nettamente inferiore rispetto ai casi di contagio sviluppati a terra. La nave ripartirà regolarmente questa

sera da Genova per proseguire il suo itinerario settimanale".

Ship Mag

Genova, Voltri
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AdSP Genova salva in corner il programma straordinario e ritenta il mutuo

Il crollo del Ponte Morandi ha avuto effetti limitati sul porto di Genova, come ha

certificato la Corte dei Conti, ma la legislazione speciale che ne è derivata, con

relativo esborso di risorse pubbliche, continua a spiegare i propri di effetti, nella

noncuranza del verdetto della magistratura contabile persino da parte dei

colleghi di quella amministrativa. Oggi infatti il Consiglio di Stato ha accolto la

richiesta dell' Autorità di Sistema Portuale del capoluogo ligure di sospendere

la sentenza con cui il Tar aveva annullato gli atti attraverso i quali l' ente,

rifacendosi alla legislazione speciale di cui sopra, aveva nominato, senza

adeguata istruttoria, un soggetto esterno (Marcos Montevecchi, dirigente

Cociv) quale Rup (responsabile unico del procedimento) del programma

straordinario di investimenti scaturito dall' incidente, braccio destro di fatto del

responsabile dell' attuazione di tale programma (all' epoca Marco Rettighieri,

presidente Cociv). Il Consiglio di Stato ha ritenuto prevalente (sull' interesse di

un dirigente dell' Adsp alla correttezza della distribuzione degli incarichi) la

'necessità di dare continuità al programma straordinario di interventi

infrastrutturali conseguenti alla ricostruzione del viadotto Polcevera, nell' ambito

della legislazione emergenziale appositamente emanata', sebbene tale emanazione sia stata ingiustificata, come

statuito appunto dalla Corte dei Conti. Una continuità che peraltro sarebbe stata garantita comunque, dato che

Montevecchi ha una funzione di coordinamento del programma (che scade il 15 gennaio), ma all' atto pratico risulta

Rup in senso proprio (cioè firmatario degli atti) per solo un procedimento in corso, vale a dire gli 'Interventi stradali

prioritari in ambito portuale' (appalto da circa 140 milioni di euro su oltre 2,3 miliardi complessivi del programma

straordinario). Ma tant' è, il fatto, richiamato da Adsp, che Montevecchi 'svolga un ruolo chiave per i sopra richiamati

interventi infrastrutturali in atto, quale Responsabile Unico del Procedimento di una delle principali opere del

Programma' è sufficiente per il Cds ad integrare il 'caso di estrema gravità e urgenza, tale da non consentire neppure

la dilazione fino alla data della camera di consiglio'. Pertanto sentenza sospesa, pronunciamento nel merito rimandato

a febbraio e Montevecchi reintegrato quel tanto che basta a chiudere il programma straordinario previsto da una

legislazione speciale emanata su presupposti discutibili. Intanto l' Adsp ha ripubblicato oggi un bando di gara per

cercare un soggetto erogatore di un mutuo da 31,5 milioni di euro. Fatta salva la durata del termine per cui le offerte

saranno ritenute vincolanti (90 giorni contro 180), avviso e capitolato sono identici a quelli pubblicati lo scorso

novembre e scaduti, evidentemente con esito negativo, appena prima di Natale. Questa volta per trovare un

finanziamento ci saranno quasi tre mesi. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il Brugnato 5Terre Outlet Village, meta anche di equipaggi e crocieristi del Terminal del
Golfo della Spezia, torna a livelli di pre Covid per fatturato e per presenze

Ufficio stampa

BRUGNATO - Il bilancio 2021 per il Brugnato 5Terre Outlet Village ha registrato

un aumento del fatturato del 20 per cento che corrisponde al 20 per cento in più

di visitatori rispetto al 2020 facendo tornare il rendimento ai livelli del 2019 pre

pandemico. 'Se consideriamo i mesi da maggio a dicembre - si legge nella

nota - in cui il Centro è tornato ad essere aperto nei week end e festivi, i dati

sono addirittura migliori rispetto agli stessi mesi di due anni fa, in periodo pre

pandemico: +10% nelle vendite e +5% nelle affluenze. Numeri questi che

consolidano le basi per un' effettiva ripartenza e che premiano gli sforzi per

garantire un' offerta in grado di incontrare il gradimento, salvaguardando al

contempo, anche nei periodi più difficili, la forza lavoro impiegata all' interno del

Centro'. Mercoledì 5 gennaio partiranno ufficialmente i Winter Sales, speciale

promozione che permetterà riduzioni fino al -70% sul prezzo outlet. Un' ottima

occasione per acquistare i capi preferiti dei brand più amati a prezzi davvero

vantaggiosi. Il centro in questi giorni seguirà il tradizionale orario di apertura,

dal lunedì alla domenica, dalle 10 alle 20, compreso il giorno dell' Epifania,

giovedì 6 gennaio. La formula dell' Outlet Village ligure su shopping a prezzi

contenuti, iniziative e eventi speciali si è confermata dunque vincente e ha portato risultati positivi, come si è visto, sia

in termini di giro d' affari che di affluenze. Ricordiamo anche che Brugnato 5Terre Outlet Village è una delle mete dei

crocieristi che fanno scalo del Porto della Spezia per le opportunità che riserva agli staff di bordo e ai gruppi turistici

organizzati durante le crociere. A disposizione degli equipaggi c' è un bus navetta con partenza dal Terminal Cruise

della Spezia, tragitto di trenta minuti e due o tre ore a disposizione per divertimenti e shopping. Basta prenotarsi il

giorno prima all Infopoint del Village.

Port Logistic Press

La Spezia
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Astorre (Pd): da Regione Lazio 1,5 mln euro per imprese del mare

"Importante per la ripartenza"

Roma, 3 gen. (askanews) - "La Regione Lazio ha stanziato più di un milione e

mezzo di euro per le imprese del mare del territorio. Un' ottima notizia per

aiutare la ripartenza di un settore fortemente colpito dalla crisi nata con l' arrivo

della pandemia. Il Porto di Civitavecchia, per esempio, sotto il Covid ha visto

calare il fatturato del 70%. Un calo drammatico. Con questi fondi si lavora per

facilitare la ripartenza delle oltre 37mila imprese del mare della nostra regione."

Lo afferma Bruno Astorre, membro della Commissione Lavori pubblici in

Senato e Segretario Pd Lazio.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il vescovo Ruzza benedice la comunità portuale dalla Sala Operativa della Guardia
Costiera

CIVITAVECCHIA - Per il secondo anno consecutivo, il vescovo Gianrico

Ruzza, accolto dal Comandante della Capitaneria di porto di Civitavecchia

Filippo Marini ha impartito via radio, dalla sala operativa della Guardia

Costiera, la benedizione a tutti gli equipaggi delle navi presenti in porto e rada,

agli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici, dei servizi di mobilità e di

interesse generale. Parole sentite e particolarmente apprezzate, che

testimoniano la sensibilità e la vicinanza di monsignor Ruzza a coloro che, in

questo giorno di festa, lontani dagli affetti dei loro cari, assicurano un servizio

indispensabile per garantire il regolare funzionamento del nostro porto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scilipoti (Cpc): ''Lo sviluppo passa attraverso il rilancio del porto''

Il numero uno dei camalli guarda ai prossimi mesi con entusiasmo, ma richiama l' intero territorio a lavorare
compatto

CIVITAVECCHIA - "L' anno che si appresta a terminare è stato veramente duro

per tutti noi, poiché la crisi economico-finanziaria generata dall' ancora

presente pandemia non ci lascia ancora tregua. Il nuovo anno vedrà purtroppo

la luce con l' acuirsi di alcune vertenze lavorative, anche all' interno del nostro

porto che, però, ci dovranno trovare pronti ed uniti come cittadinanza, come

politica e come cluster portuale locale affinché vengano trovate le giuste

soluzioni: perché il lavoro è dignità e, per noi, sacralità". È questo l' impegno a

cui il territorio è chiamato a rispondere, secondo il presidente della Compagnia

portuale Patrizio Scilipoti, che guarda comunque con entusiasmo al nuovo

anno. "Nonostante ciò, sono fiducioso - ha infatti sottolineato - con la speranza

concreta di veder consolidata la ripresa dei traffici crocieristici, dell' aumento

dei traffici Ro-Ro e di nuovi traffici del settore merceologico. Non dobbiamo,

infatti, nasconderci dietro false chimere: il progresso della nostra città e del

nostro territorio passa inevitabilmente attraverso il rilancio ed il definitivo

sv i luppo,  concre to  e  sos ten ib i le ,  de l  nos t ro  por to .  Lavoreremo

incessantemente, come sempre, al fianco del Presidente dell' AdSP Pino

Musolino affinché ciò avvenga, facendo realmente concretizzare il nostro scalo come Porto di Roma Capitale tra i più

efficienti della rete Core TEN-T. Confido inoltre che vengano portati a compimento alcuni importanti progetti, tra tutti

quello riguardante Enel Logistics e che finalmente vengano iniziati i lavori dell' ultimo tratto della Trasversale

Civitavecchia-Orte, ormai conosciuta in tutta Europa come la grande incompiuta. Infine, come Presidente della

Compagnia Portuale Civitavecchia - ha concluso rivolgendosi ai lavoratori portuali - auguro a tutti salute e felicità,

assicurandovi che la nostra grande organizzazione, cuore pulsante di Civitavecchia, sarà sempre al vostro fianco".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere: 52 approdi a Brindisi nel 2022, protagonista la Msc Armonia

L'Autorità di Sitema portuale ha reso nota la programmazione della nuova stagione. Si parte il 3 aprile con l'ormeggio
della nave Europa della Hapag-Llloyd Cruises

BRINDISI Dopo un 2021 abbastanza fiacco, nel 2022 sembrano esserci tutte

le premesse per una importante ripartenza della stagione crocieristica nel

porto di Brindisi. Sono infatti 53 gli approdi previsti fra i mesi di aprile e

novembre, stando al programma pubblicato sul sito internet dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale. Gli approdi della Msc

Armonia La voce grossa la farà la Msc Armonia, di cui sono previsti 32

ormeggi, sempre di lunedì (dalle ore 16 alle 22), nelle seguenti date: 11, 18, 25

aprile; 2, 9, 16, 23, 30 maggio; 6, 13, 20, 27 giugno; 4, 11, 18, 25 luglio; 1, 8,

15, 22, 29 agosto; 5, 12, 19, 26 settembre; 3, 10, 17, 24, 31 ottobre; 7, 14

novembre. Tutti gli altri approdi A tenere a battesimo la stagione sarà però la

nave Europa della Hapag-Llloyd Cruises, che approderà domenica 3 aprile. A

Brindisi arriveranno anche: Island sky della Noble Caledonia (7 aprile),

Amadea della Phoenix Reisen (9 aprile); Monet della Elegant Cruises (28

aprile, 20 luglio, 6 settembre); Aidablu della Costa group (7 maggio, 4 giugno,

2-30 luglio, 27 agosto, 24 settembre, 22 ottobre); Sebourne Quest della

Seabourne Cruise line (31 maggio, 17 giugno); Oosterdam dell'Holland

America line (10 giugno); Seabourn Encor della Seabourne Cruise line (14 luglio, 6 ottobre); Club Med 2 della Club

Med (27 agosto); The Word della Wilhelmsen (12 ottobre). Sarà Msc Armonia, dunque, la grande protagonista della

programmazione 2022. La nave è attiva nella flotta Msc dal 2004. A seguito del restyling cui è stata sottoposta nel

2014, a una lunghezza di 275 metri. Dispone di 132 suite con balcone privato; 2 suite familiari con oblò, 511 cabine

esterne, 272 cabine interne. Può ospitare 2.679 passeggeri e più di 700 membri dell'equipaggio.

Brindisi Report

Brindisi
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Malta Freeport saturo, undici navi dirottate a Taranto

Alla fine dell' anno ne sono approdate quattro, inclusi in tre servizi. Altre sette arriveranno nei prossimi dieci giorni

Nell' ultima settimana il Malta Freeport è congestionato, ci sono troppe navi, e

così una parte di queste sono state dirottate a Taranto per alleggerire il terminal

isolano. Ad oggi sono quattro le portacontainer approdate negli ultimi giorni

dell' anno scorso al San Cataldo Container Terminal, gestito dalla turca Yilport:

Mona Lisa , Navios Spring , Cma Cgm America e Cma Cgm Alcazar , unità tra

i 3 mila e i 5 mila TEU di capacità. Sono impiegate in tre servizi, il SSLMed

Black Sea Marmara Morocco Service, il SSLMed NC Levante Express e il

SSLMed Femex 1. Un dirottamento di cui ne beneficerà inaspettatamente il

terminal container di Taranto, da circa due anni di nuovo operativo dopo quasi

cinque anni di inattività. Tra il 4 e il 14 gennaio sono attese a Taranto altre sette

navi che avrebbero dovuto attraccare al Malta Freeport: Contship Sun ,

Contship Gin , Northern General , Elbspirit , Jaguar , Charlotta e Yigitcan A .

Informazioni Marittime

Taranto
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Il porto di Malta è saturo, Cma Cgm sposta le navi a Taranto

Le navi dirottate da Malta a Taranto sono impiegate nei servizi di linea "SSLMED Black Sea Marmara Morocco
Service" (fra Mar Nero, Mediterraneo e Marocco), "SSLMED Femex 1- Aegean Shuttle" (fra Turchia e Nord Europa)
e "SSLMED NC Levant Express"

Taranto - Il terminal container di Malta è saturo di navi e di container, non riesce

a smaltire tutto, e così Cma Cgm sposta delle navi nel terminal container di

Taranto. Undici per ora le unità interessate, tra arrivate e in arrivo. La scelta di

Taranto non è casuale in quanto il gruppo turco Yilport, che gestisce in

concessione da circa due anni l' infrastruttura pugliese, controlla in parte anche

Cma Cgm. Quest' ultima sta effettuando a Taranto una serie di scali temporanei

in alternativa al porto di Malta. Sinora sono state quattro le navi attraccate al

molo polisettoriale, sede operativa del terminal. Si tratta di Mona Lisa (da

3.534 teu e 230 metri di lunghezza), Navios Spring (da 3.461 teu e 239 metri di

lunghezza), Cma Cgm America (4.045 teu e 269 metri di lunghezza) e Cma

Cgm Alcazar (5.089 Teu e 294 metri di lunghezza). Quest' ultime due navi fino

al tardo pomeriggio di Capodanno sono rimaste ormeggiate in contemporanea

alla banchina del polisettoriale. Lo scalo delle quattro navi Cma Cgm ha portato

a Taranto ed alla società concessionaria San Cataldo Container Terminal,

braccio operativo di Yilport, lo sbarco di alcune migliaia di teu aggiuntivi oltre a

nuovo lavoro per il personale del terminal (un centinaio di addetti). Le navi

dirottate da Malta a Taranto sono infatti impiegate nei servizi di linea " SSLMED Black Sea Marmara Morocco

Service " (fra Mar Nero, Mediterraneo e Marocco), "SSLMED Femex 1- Aegean Shuttle" (fra Turchia e Nord Europa)

e "SSLMED NC Levant Express" (che collega i porti del Nord Europa con quelli dell' Est Mediterraneo). Sono ora

attese altre sette navi sino a metà mese. Si tratta di Contship Sun il 4 gennaio, di Contship Gin e Northern General il

5, di Elbspirit il 6, di Jaguar il 7, di Charlotta il 12 e infine, per ora, di Yigitcan A il 14. Alla guida del terminal Yilport,

dopo l' uscita della manager Raffaella Del Prete avvenuta a metè dicembre, si è intanto insediato Nicolas Sartini, da

un anno co-ceo di Yilport, gruppo, quest' ultimo, fondato e diretto da Robert Yuksel Yildirim. Sartini in precedenza era

in Cma Cgm. Da vedere se la guida del terminal da parte di Sartini costituisce il dopo Del Prete oppure è solo

temporanea .

The Medi Telegraph

Taranto
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Sequestro cocaina a Gioia Tauro, merito anche degli scanner mobili

Lo sottolinea l' autorità portuale, riferendosi ai dispositivi in dotazione dal 2018, utilizzati su tremila container nell'
ultima operazione di sequestro

Il maxi sequestro di fine anno di tre tonnellate di cocaina nel porto di Gioia

Tauro è anche merito degli scanner mobili di ultima generazione, secondo il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello

Ionio, Andrea Agostinelli. «L' operazione - spiega - ha visto gli investigatori

svolgere una complessa attività di analisi su tremila contenitori provenienti dal

continente sudamericano, attraverso il supporto di sofisticati scanner, in

dotazione all' Agenzia delle dogane, compreso lo scanner mobile dato in

comodato d' uso dall' autorità portuale nel 2018». La cocaina è stata poi

trovata in tre container. Si tratta di apparecchiature a raggi X e detector raggi

gamma, che permettono anche ispezioni veloci, senza rallentare troppo il

flusso di container nel principale porto di trasbordo italiano, che nel 2021 ha

movimentato 3,14 milioni di TEU. «Grazie - conclude Agostinelli - alla

elevatissima capacità di controllo degli scanner, che ispezionano qualunque

tipologia di merce all' interno dei container, si risponde all' esigenza di

sicurezza richiesta allo scalo e, nello stesso tempo, si garantisce l '

accelerazione dei flussi operativi interni al porto, ricercati dal mercato globale

che è in costante evoluzione».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro leader 2021 nel transhipment

3.146.533 di teu movimentati in sicurezza

Redazione

GIOIA TAURO Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha espresso profonda soddisfazione ai

militari della Guardia di Finanza di Reggio Calabria e ai funzionari dell'Ufficio

delle Dogane di Gioia Tauro per il recente maxi sequestro di cocaina nel porto

di Gioia Tauro. L'operazione ha visto gli investigatori svolgere una complessa

attività di analisi su 3000 contenitori provenienti dal continente sudamericano,

attraverso il supporto di sofisticati scanner, in dotazione all'Agenzia delle

Dogane, compreso lo scanner mobile dato in comodato d'uso dall'AdSp nel

2018. Dotati di elevata tecnologia, i nuovi sistemi puntano all'efficienza dei

controlli e delle attività ispettive sui container, mediante l'utilizzo di

apparecchiature a raggi X e detector raggi gamma, e, nel contempo

contribuiscono ad aumentare la competitività del porto, che in questo modo

non subisce rallentamenti del transito. Non a caso, il porto di Gioia Tauro

conferma, anche quest'anno, il suo primato nazionale nel settore del

transhipment con 3.146.533 teus movimentati nel corso del 2021. Grazie,

infatti, alla elevatissima capacità di controllo degli scanner, che ispezionano

qualunque tipologia di merce all'interno dei container, si risponde all'esigenza di sicurezza richiesta allo scalo e, nello

stesso tempo, si garantisce l'accelerazione dei flussi operativi interni al porto, ricercati dal mercato globale che è in

costante evoluzione.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Maxi-sequestro di cocaina proveniente dal Sud America a Gioia Tauro

'Dotati di elevata tecnologia - è scritto in una nota - i nuovi sistemi ispettivi puntano all' efficienza dei controlli e delle
attività ispettive sui container, mediante l' utilizzo di apparecchiature a raggi X e detector raggi gamma'

Gioia Tauro - Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea

Agostinelli, in merito al recente maxi-sequestro di cocaina nel porto di Gioia

Tauro , operato dai militari della Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dai

funzionari dell' Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro. L' operazione ha visto gli

investigatori svolgere una complessa attività di analisi su 3.000 contenitori

provenienti dal continente sudamericano, attraverso il supporto di sofisticati

scanner, in dotazione all' Agenzia delle Dogane, compreso lo scanner mobile

dato in comodato d' uso dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio nel 2018. "Dotati di elevata tecnologia - è scritto in una nota

- i nuovi sistemi ispettivi puntano all' efficienza dei controlli e delle attività

ispettive sui container, mediante l' utilizzo di apparecchiature a raggi X e

detector raggi gamma, e, nel contempo contribuiscono ad aumentare la

competitività del porto, che in questo modo non subisce rallentamenti del

transito. Non a caso, il porto di Gioia Tauro conferma, anche quest' anno, il suo

primato nazionale nel settore del transhipment con 3.146.533 teu movimentati

nel corso del 2021. Grazie, infatti, alla elevatissima capacità di controllo degli scanner, che ispezionano qualunque

tipologia di merce all' interno dei container - conclude la nota - si risponde all' esigenza di sicurezza richiesta allo scalo

e, nello stesso tempo, si garantisce l' accelerazione dei flussi operativi interni al porto, ricercati dal mercato globale

che è in costante evoluzione".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: online nuovo sportello amministrativo Authority

Presto anche nuovi servizi per le concessioni demaniali

Online il nuovo Sportello unico amministrativo del Mare di Sardegna. In questa

prima fase il servizio sarà rivolto principalmente alla gestione delle pratiche

relative al registro ex art. 68 del Codice della navigazione, istituito a disciplina

di tutte le attività industriali, artigianali, commerciali che si svolgono nei porti e

sul demanio marittimo di competenza e, pertanto, soggette a vigilanza dell'

Authority. Questa è solo una prima versione: presto ci saranno nuovi servizi per

semplificare le istanze che riguardano le concessioni demaniali marittime nelle

aree di competenza dell' Autorità del Mare di Sardegna. Lo sportello è in linea

con le indicazioni del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Lo

Suams (acronimo, appunto, di Sportello unico amministrativo Mare di

Sardegna) rappresenta un passo in avanti nel processo di dematerializzazione

e semplificazione delle procedure amministrative e un servizio all' utenza più

celere, efficace e sostenibile.

Ansa

Cagliari
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L' AdSP del Mare di Sardegna ha attivato il proprio Sportello Unico Amministrativo

Inizialmente sarà rivolto principalmente alla gestione delle pratiche relative al Registro ex art. 68 del Codice della
Navigazione

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha attivato il proprio

Sportello Unico Amministrativo, servizio che si inquadra nel processo di

dematerializzazione e semplificazione delle procedure amministrative dell' ente

e d  è  r a g g i u n g i b i l e  d a l l a  h o m e  p a g e  d e l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e

www.adspmaredisardegna.it . Nella prima versione, lo SUAMS - acronimo di

Sportello Unico Amministrativo Mare di Sardegna - sarà rivolto principalmente

alla gestione delle pratiche relative al Registro ex art. 68 del Codice della

Navigazione, istituito a disciplina di tutte le attività industriali, artigianali,

commerciali che si svolgono nei porti e sul demanio marittimo di competenza

e, pertanto, soggette a vigilanza dell' AdSP. Previa registrazione, i nuovi utenti

interessati potranno così procedere alla prima iscrizione ordinaria o

occasionale sull' apposito Registro, al rinnovo o, inoltrare iscrizione dedicata

alla categoria dei chimici di porto. Tutte le istanze presentate precedentemente

al primo gennaio 2022, invece, non richiederanno, fino a naturale scadenza,

nuovo inoltro tramite sistema digitale. A breve la prima versione dello SUAMS

at tua lmente  on- l ine  ver rà  implementa ta  con l '  es tens ione de l la

dematerializzazione e della semplificazione anche alle istanze relative alle concessioni demaniali marittime nelle aree

di competenza dell' AdSP del Mare di Sardegna.

Informare

Cagliari
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Online il nuovo Sportello Unico Amministrativo del Mare di Sardegna

Nella prima versione, lo SUAMS elaborerà le iscrizioni al Registro ex. Art. 68

In linea con le indicazioni del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, anche l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha

messo in funzione il suo Sportello Unico Amministrativo. Lo SUAMS

(acronimo, appunto, di Sportello Unico Amministrativo Mare di Sardegna), che

rappresenta un importante passo in avanti nel processo di dematerializzazione

e semplificazione delle procedure amministrative nonché un servizio all' utenza

più celere, efficace e sostenibile, è ufficialmente online dal 1° gennaio 2022 e

raggiungibile, attraverso apposito pulsante in home page , dal sito istituzionale

www.adspmaredisardegna.it In questa prima fase, lo Sportello digitale sarà

rivolto principalmente alla gestione delle pratiche relative al Registro ex art. 68

del Codice della navigazione, istituito a disciplina di tutte le attività industriali,

artigianali, commerciali che si svolgono nei porti e sul demanio marittimo di

competenza e, pertanto, soggette a vigilanza dell' AdSP. I nuovi utenti

interessati, previa registrazione, potranno così procedere alla prima iscrizione

ordinaria o occasionale sull' apposito Registro, al rinnovo o, inoltrare iscrizione

dedicata alla categoria dei chimici di porto. Tutte le istanze presentate

precedentemente alla data del 1° gennaio, invece, non richiederanno, fino a naturale scadenza, nuovo inoltro tramite

sistema digitale. Una prima versione, quella dello SUAMS attualmente online, che verrà a breve implementata con l'

estensione della dematerializzazione e della semplificazione anche alle istanze relative alle concessioni demaniali

marittime nelle aree di competenza dell' AdSP del Mare di Sardegna.

Informatore Navale

Cagliari
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In Sardegna approda lo sportello unico amministrativo

Settimo porto ad avviare la digitalizzazione della pubblica amministrazione dell' Autorità di sistema portuale. Si
comincia con l' articolo 68 del Codice della navigazione, prossimamente arriveranno le concessioni

Dopo i sistemi portuali di Bari , Civitavecchia , Livorno , Gioia Tauro , Messina

e Genova , il processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione

portuale italiana prosegue con la Sardegna. L' Autorità di sistema portuale

annuncia l' attivazione dello Sportello Unico Amministrativo (SUA). È operativo

dal primo gennaio ma essendo stato festivo è oggi, primo lunedì lavorativo,

che verrà messo alla prova. Come spiega l' autorità portuale dell' isola, il SUA

rappresenta un importante passo in avanti nel processo di dematerializzazione

e semplificazione delle procedure amministrative, nonché un servizio all' utenza

- cioè gli spedizionieri, i terminalisti, i concessionari in generale - «più celere,

efficace e sostenibile». È raggiungibile nella pagina dedicata del sito

istituzionale . In questa prima fase, lo sportello digitale sarà rivolto

principalmente alla gestione delle pratiche del registro ex art. 68 del Codice

della navigazione, istituito a disciplina di tutte le attività industriali, artigianali,

commerciali che si svolgono nei porti e sul demanio marittimo di competenza

e, pertanto, soggette a vigilanza dell '  Autorità di sistema portuale.

Successivamente, si passerà alle pratiche più sostenziose, per mole e

importanza, le concessioni. I nuovi utenti interessati potranno registrarsi sul sito per la prima iscrizione, ordinaria o

occasionale, oppure rinnovarla, o iscriversi alla categoria dei chimici di porto. Tutte le istanze presentate prima del

primo gennaio non richiederanno, fino a naturale scadenza, un nuovo inoltro. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Cagliari
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In funzione lo Sportello unico dell'AdSp sarda

Sarà implementato anche per le istanze relative alle concessioni demaniali marittime

Redazione

CAGLIARI È in funzione, in linea con le indicazioni del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibil i, anche lo Sportello unico

amministrativo dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna. Lo

Sportello rappresenta, come per tutte le altre AdSp italiane che lo hanno

adottato, un importante passo in avanti nel processo di dematerializzazione e

semplificazione delle procedure amministrative nonché un servizio all'utenza

più celere, efficace e sostenibile, è ufficialmente online dal 1° Gennaio 2022 e

raggiungibile, attraverso apposito pulsante in home page, dal sito istituzionale

dell'ente. In questa prima fase, lo Sportello digitale sarà rivolto principalmente

alla gestione delle pratiche relative al Registro ex art. 68 del Codice della

navigazione, istituito a disciplina di tutte le attività industriali, artigianali,

commerciali che si svolgono nei porti e sul demanio marittimo di competenza

e, pertanto, soggette a vigilanza dell'AdSp. I nuovi utenti interessati, previa

registrazione, potranno così procedere alla prima iscrizione ordinaria o

occasionale sull'apposito Registro, al rinnovo o, inoltrare iscrizione dedicata

a l la  categor ia  de i  ch imic i  d i  por to .  Tut te  le  is tanze presentate

precedentemente alla data del 1° Gennaio, invece, non richiederanno, fino a naturale scadenza, nuovo inoltro tramite

sistema digitale. Una prima versione, quella dello Sportello unico attualmente online, che verrà a breve implementata

con l'estensione della dematerializzazione e della semplificazione anche alle istanze relative alle concessioni

demaniali marittime nelle aree di competenza dell'AdSp del mare di Sardegna. Per poter procedere con l'inoltro

dell'istanza è richiesta un'apposita e dettagliata registrazione dell'utente, mediante la compilazione di una scheda

anagrafica online. Una volta completata la registrazione sarà possibile accedere alla pagina di login, dal menù Istanze

SUA e procedere quindi con l'inoltro della richiesta nell'apposita area riservata.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Messina, sciopero porto di Tremestieri. Mega: Confronto per evitare disservizi

Redazione

TempoStretto
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Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega, invita

i sindacati "a valutare la revoca dello sciopero e sedersi al tavolo di

confronto" MESSINA In merito alla proclamazione dello sciopero, indetto

dalla Uiltrasporti di Messina nelle giornate dell'11 e 12 gennaio prossimi, arriva

la posizione del presidente dell'autorità portuale Mario Mega che invita il

sindacato a valutare la possibilità di revocare lo sciopero proclamato

aderendo alla nostra proposta di attivare immediatamente un tavolo di

confronto. Mega fa leva sulle problematiche che appaiono andare oltre il

rapporto tra i lavoratori ed il concessionario Comet riguardo l'approdo di

Tremestieri, tematiche che riguardano l'intero cluster portuale. La sua

preoccupazione è non creare ulteriori disagi a tutti coloro che soffrirebbero, in

questa nuova ondata di pandemia, per gli approviggionamenti e servizi alla

collettività che non sarebbero garantiti. Tremestieri nodo primario strategico

L'approdo di Tremestieri dice il presidente Mega costituisce un nodo

trasportistico primario nei collegamenti della Sicilia con il Continente

assicurando quella continuità territoriale per il trasporto delle merci, la cui

importanza strategica è risultata ancora più evidente dall'avvio della crisi sanitaria collegata all'emergenza da Covid-

19, che ha assicurato e continua tutt'oggi a garantire gli indispensabili approvvigionamenti sia per i territori siciliani ma

soprattutto per il resto del Paese. Il contributo che, soprattutto nel primo periodo di confinamento generalizzato del

2020, il settore della logistica delle merci ha assicurato alla tenuta sociale del Paese è stato ancora più marcato per le

attività dell'approdo di Tremestieri, con riferimento al trasporto di prodotti alimentari freschi, dove i lavoratori e le

imprese hanno assicurato, nonostante tutte le criticità operative della prima fase della crisi sanitaria, il mantenimento

di livelli elevatissimi di traffico in totale sicurezza ma pur sempre con esposizione a rischi elevati. Evitare disservizi in

questa fase Purtroppo l'emergenza sanitaria non è ancora terminata prosegue Mega ed anzi in queste ultime

settimane si sta entrando in una nuova fase, con crescita importante del numero di contagiati e delle persone in

quarantena, che impone a tutti la massima attenzione e responsabilità per continuare ad assicurare servizi alla

collettività pienamente efficienti tra cui quelli, ancora una volta considerati indispensabili, del trasporto delle merci

all'interno del territorio nazionale e nello specifico attraverso lo Stretto di Messina. A parere dell'autorità portuale

sarebbe auspicabile che continui il confronto tra i lavoratori ed il concessionario dell'approdo di Tremestieri, magari

allargandolo a tutto il cluster interessato, evitando di creare disservizi che si scaricherebbero immediatamente oltre

che sulla utenza costituita dagli autotrasportatori e dai produttori siciliani anche sulla generalità dei consumatori

italiani. Mega: Cercare intesa al tavolo di confronto L'attuale fase emergenziale dovuta alla pandemia
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e le conseguenti restrizioni poste dal Governo richiedono uno sforzo comune al fine di non pregiudicare

ulteriormente il delicato e strategico settore dei trasporti e della logistica già fortemente compromesso. Si reputa

pertanto necessario conclude Mega cercare una intesa che porti al superamento delle posizioni delle singole parti al

fine di trovare un giusto ed equo punto di equilibrio. Nell'interesse non solo delle comunità locali che si affacciano sullo

Stretto ma anche di quella nazionale, attesa la valenza strategica del servizio di traghettamento delle merci tra la

Sicilia e il Continente, anche alla luce dei futuri assetti di quest'ultimo per effetto della prossima attivazione delle nuove

modalità di utilizzo delle aree in concessione presso Rada San Francesco. A tal fine si invita la Uiltrasporti a valutare

la possibilità di revocare lo sciopero proclamato aderendo alla nostra proposta di attivare immediatamente un tavolo

di confronto allargato all'intero cluster, come sopra identificato, dove discutere dell'assetto complessivo

dell'organizzazione per l'utilizzo dell'approdo ed in generale del traghettamento dal Porto di Messina che potrebbe, a

parere dello scrivente, rendere di più facile poi la discussione sui temi posti dai lavoratori nel confronto con il

concessionario. Articoli correlati

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, l'11 gennaio incrociano le braccia i portuali della Uiltrasporti a
Tremestieri.Barresi e Di Mento: Investimenti, Pnrr e sviluppo della portualità, ma la tutela e
i diritti del lavoro restino la priorità

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di

Tremestieri gestito dalla società Comet indetto dalla Uiltrasporti Messina

scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore.La tutela dei

diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori

dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo

indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e

senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del

territorio, dichiarano Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento,

segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si

guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del territorio.La

trasformazione a tempo pieno dei contratti è la rivendicazione madre alla

base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di

traghettamento merci dell'approdo a sud di Messina.Una vertenza iniziata da

circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo

scalo portuale di Tremestieri continua la Uiltrasporti ma dopo svariati incontri

tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto,

non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è

cresciuta attorno alla sua portualità continuano Barresi e Di Mento e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa

25.000 transiti al mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo invece sul fronte

lavoro criticità economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di

secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati

in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua

corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo continuano i sindacalisti che lo sviluppo del porto a sud e le

condizioni produttive e organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la

contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione

dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti.Riteniamo sia una vertenza

fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio continuano Barresi e Di Mento che coinvolge 40 lavoratori di

un settore strategico per Messina. La portualità e l'area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo

del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e siciliana devono essere oggetto di

una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere

dalla tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che

deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero giunge dopo numerose interlocuzioni

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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con la società Comet che gestisce il servizio concludono i sindacalisti dalla quale attendiamo risposte adeguate ma

riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders che operano

nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá cittadina che

deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali.

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sciopero per i portuali di Tremestieri giorno 11 Gennaio

Incroceranno le braccia il prossimo 11 gennaio per 24 ore i lavoratori portuali

dello scalo dì Tremestieri che sono iscritti alla Uiltrasporti. eADV La tutela dei

diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori

dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo

indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e

senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del

territorio, dichiarano Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento,

segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si

guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del territorio. La

trasformazione a tempo pieno dei contratti è la rivendicazione madre alla

base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di

traghettamento merci dell'approdo a sud di MessinaUna vertenza iniziata da

circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo

scalo portuale di Tremestieri continua la Uiltrasporti ma dopo svariati incontri

tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto,

non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei

lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla sua portualità continuano Barresi e Di Mento e gli approdi a

sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro

canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la

carenza di una contrattazione di secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei

contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la

trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo continuano i sindacalisti

che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e organizzative in essere e future ne giustifichino oggi

finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo

evidenziato nell'applicazione dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti.

Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio continuano Barresi e Di Mento

che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico per Messina. La portualità e l'area a sud dove, oggi e ancor più

domani, nei progetti di sviluppo del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e

siciliana devono essere oggetto di una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e

istituzionali che non può prescindere dalla tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che

vale per lo scalo di Tremestieri ma che deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero

giunge dopo numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio concludono

98zero.com
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i sindacalisti dalla quale attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio

coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di

fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale

spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle

dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright 98zero
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Sullo sciopero indetto da Uiltrasporti del personale Comet al porto di Tremestieri,
interviene il presidente Mega

La Redazione

La Segreteria territoriale di Messina di UILTRASPORTI ha proclamato lo

sciopero di tutto il personale operante per la società Comet s.r.l. impiegato

presso il porto (approdi) di Tremestieri - Messina della durata di 24 h dalle ore

12:00 di martedì 11 gennaio 2022 alle ore 11.59 di mercoledì 12 gennaio

2022. Il presidente del sistema di Autorità Portuale dello Stretto, Mario Mega ,

tenta una mediazione con il sindacato. Mega scrive in una nota: La nota della

Segreteria territoriale di Messina di UILTRASPORTI, del 29 dicembre 2021,

con la quale è stato proclamato lo sciopero, rappresenta delle problematiche

che appaiono andare oltre il rapporto tra i lavoratori ed il concessionario

COMET S.r.l. proponendo delle tematiche che riguardano l'intero cluster

portuale che utilizza l'approdo oltre ovviamente alla scrivente, nel ruolo di

soggetto pubblico concedente a cui spetta anche il compito di monitorare

l'applicazione ai lavoratori del CCNL porti, ed al Comune di Messina per gli

aspetti riflessi della attività portuale sul traffico urbano. L'approdo di

Tremestieri costituisce un nodo trasportistico primario nei collegamenti della

Sicilia con il Continente assicurando quella continuità territoriale per il

trasporto delle merci, la cui importanza strategica è risultata ancora più evidente dall'avvio della crisi sanitaria

collegata all'emergenza da COVID-19, che ha assicurato e continua tutt'oggi a garantire gli indispensabili

approvvigionamenti sia per i territori siciliani ma soprattutto per il resto del Paese. Il contributo che, soprattutto nel

primo periodo di lockdown generalizzato del 2020, il settore della logistica delle merci ha assicurato alla tenuta sociale

del Paese è stato ancora più marcato per le attività dell'approdo di Tremestieri, con riferimento al trasporto di prodotti

alimentari freschi, dove i lavoratori e le imprese hanno assicurato, nonostante tutte le criticità operative della prima

fase della crisi sanitaria, il mantenimento di livelli elevatissimi di traffico in totale sicurezza ma pur sempre con

esposizione a rischi elevati. Purtroppo l'emergenza sanitaria non è ancora terminata ed anzi in queste ultime

settimane si sta entrando in una nuova fase, con crescita importante del numero di contagiati e delle persone in

quarantena, che impone a tutti la massima attenzione e responsabilità per continuare ad assicurare servizi alla

collettività pienamente efficienti tra cui quelli, ancora una volta considerati indispensabili, del trasporto delle merci

all'interno del territorio nazionale e nello specifico attraverso lo Stretto di Messina. A parere della scrivente sarebbe

auspicabile che continui il confronto tra i lavoratori ed il concessionario dell'approdo di Tremestieri, magari

allargandolo a tutto il cluster interessato, evitando di creare disservizi che si scaricherebbero immediatamente oltre

che sulla utenza costituita dagli autotrasportatori e dai produttori siciliani anche sulla generalità dei consumatori

italiani. L'attuale fase emergenziale dovuta alla pandemia e le conseguenti restrizioni poste dal Governo richiedono

uno sforzo comune al
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fine di non pregiudicare ulteriormente il delicato e strategico settore dei trasporti e della logistica già fortemente

compromesso. Si reputa pertanto necessario nell'interesse non solo delle comunità locali che si affacciano sullo

Stretto ma anche di quella nazionale, attesa la valenza strategica del servizio di traghettamento delle merci tra la

Sicilia e il Continente, anche alla luce dei futuri assetti di quest'ultimo per effetto della prossima attivazione delle nuove

modalità di utilizzo delle aree in concessione presso Rada San Francesco cercare una intesa che porti al

superamento delle posizioni delle singole parti al fine di trovare un giusto ed equo punto di equilibrio. A tal fine si invita

codesta Organizzazione sindacale a valutare la possibilità di revocare lo sciopero proclamato aderendo alla nostra

proposta di attivare immediatamente un tavolo di confronto allargato all'intero cluster, come sopra identificato, dove

discutere dell'assetto complessivo dell'organizzazione per l'utilizzo dell'approdo ed in generale del traghettamento dal

Porto di Messina che potrebbe, a parere dello scrivente, rendere di più facile poi la discussione sui temi posti dai

lavoratori nel confronto con il concessionario.
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I portuali della Uiltrasporti. Barresi e Di Mento: Investimenti, Pnrr e sviluppo della portualità, ma la
tutela e i diritti del lavoro restino la priorità

Porto di Tremestieri, da giorno 11 gennaio per 24 ore incrociano le braccia i lavoratori

Porto di Tremestieri - Da giorno 11 gennaio per 24 ore incrociano le braccia i

lavoratori portuali della Uiltrasporti. Barresi e Di Mento: Investimenti, Pnrr e

sviluppo della portualità, ma la tutela e i diritti del lavoro restino la priorità.Una

prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di Tremestieri

gestito dalla società Comet indetto dalla Uiltrasporti Messina scatterà alle ore

12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore."La tutela dei diritti e la dignità

nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori dal 2006 al 2011

con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo indeterminato ma

con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e senza stipendio. Così si

lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del territorio, dichiarano

Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento, segretario Porti e

Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si guarda agli investimenti

del Pnrr e la futura portualità del territorio.La trasformazione a tempo pieno dei

contratti è la rivendicazione madre alla base della protesta che vedrà coinvolti i

lavoratori impiegati nelle attività di traghettamento merci dell' approdo a sud di

Messina.Una vertenza iniziata da circa un anno con la Società Comet Srl che

gestisce dal gennaio 2016 lo scalo portuale di Tremestieri - continua la Uiltrasporti - ma dopo svariati incontri tra le

parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto, non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle

numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla sua portualità - continuano

Barresi e Di Mento - e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di

Tremestieri verso il continente. D' altro canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del

contratto e dell' orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata

trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci mesi l' anno. Da troppo tempo i

portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo -

continuano i sindacalisti - che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e organizzative in essere e future

ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli

anni trascorsi abbiamo evidenziato nell' applicazione dell' orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle

retribuzioni dei dipendenti."Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio -

continuano Barresi e Di Mento - che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico per Messina. La portualità e l'

area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti
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di sviluppo del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell' economia messinese e siciliana devono

essere oggetto di una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non

può prescindere dalla tutela dell' occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di

Tremestieri ma che deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L' azione di sciopero giunge dopo

numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio - concludono i sindacalisti - dalla quale

attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti

istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in

questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il

futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e

contrattuali dei lavoratori portuali.
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Messina. Sciopero al porto di Tremestieri tra l' 11 e il 12 gennaio

Redazione

Barresi e Di Mento: "Investimenti, Pnrr e sviluppo della portualità, ma la tutela e

i diritti del lavoro restino la priorità" Una prima azione di sciopero di tutti i

lavoratori portuali del porto di Tremestieri gestito dalla società Comet indetto

dalla Uil trasporti Messina scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la

durata di 24 ore. 'La tutela dei diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full

time dopo 16 anni. I lavoratori dal 2006 al 2011 con contratti a tempo

determinato, per poi passare a tempo indeterminato ma con part time di 10

mesi su 12, con due mesi di stop e senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel

polo portuale più importante del territorio - dichiarano Michele Barresi,

segretario generale, e Nino Di Mento, segretario Porti e Logistica Uiltrasporti

Messina - mentre giustamente si guarda agli investimenti del Pnrr e la futura

portualità del territorio. La trasformazione a tempo pieno dei contratti è la

rivendicazione madre alla base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori

impiegati nelle attività di traghettamento merci dell' approdo a sud di Messina.

Una vertenza iniziata da circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce

dal gennaio 2016 lo scalo portuale di Tremestieri - continua la Uiltrasporti - ma

dopo svariati incontri tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto, non abbiamo

riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla

sua portualità - continuano Barresi e Di Mento - e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al

mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D' altro canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità

economiche nel rispetto del contratto e dell' orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di secondo livello, ma

soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci

mesi l' anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione

a tempo pieno e riteniamo - continuano i sindacalisti - che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e

organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle

criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell' applicazione dell' orario di lavoro, che si

riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti'. "Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà

produttiva del nostro territorio - continuano Barresi e Di Mento - che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico

per Messina. La portualità e l' area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo del futuro porto di

Tremestieri si gioca una buona fetta dell' economia messinese e siciliana devono essere oggetto di una profonda e

complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere dalla tutela dell'

occupazione e dei diritti dei lavoratori
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portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che deve essere allargato a tutta la portualità del

territorio. L' azione di sciopero giunge dopo numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio -

concludono i sindacalisti - dalla quale attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio

coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e i portatori di interesse che operano nel porto di Tremestieri e in tal

senso di fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

alla quale spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualità cittadina che deve però partire dalla garanzia e

dalle dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 03 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 8 7 9 6 4 3 7 § ]

Porti: da Cdp finanziamento 53 mln per porto di Augusta

"Questo intervento consentirà di mettere in sicurezza la rada"

(ANSA) - PALERMO, 03 GEN - Riqualificare lo scalo commerciale e migliorare

le condizioni di sicurezza della navigazione marittima: questo l' obiettivo del

finanziamento del valore di 53 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti

(Cdp) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

(AdSP del Mare di Sicilia Orientale) per la realizzazione dei lavori di

manutenzione straordinaria del Porto di Augusta (Siracusa). "Nel dettaglio, le

risorse contribuiranno alla riqualificazione del Porto di Augusta, che per la sua

posizione baricentrica lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito

nelle reti centrali trans-europee di trasporto (Ten-t "Core" Network) come porto

strategico dell' Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per

completare il rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di

Augusta, situata nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo

intervento consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende

sul litorale di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto

commerciale racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie

presenti", afferma una nota. L' operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa

Depositi e Prestiti e le Autorità di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche

iniziative di collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che finanziari anche progettuali, economici e

contrattuali per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno

del 2020 con Assoporti. (ANSA).
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Cassa Depositi e Prestiti: concesso un finanziamento di 53 milioni di euro per la
riqualificazione del Porto di Augusta

Il finanziamento verrà utilizzato per mettere in sicurezza la rada di Augusta che comprende il porto commerciale e i
pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti sul territorio

Giada Massironi

Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso un finanziamento del valore

di 53 milioni di euro all' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale (AdSP del Mare di Sicilia Orientale) per la realizzazione dei lavori

di manutenzione straordinaria del Porto di Augusta (Siracusa). Nello

specifico, il finanziamento verrà utilizzato per raggiungere due obiettivi:

riqualificare lo scalo commerciale e migliorare le condizioni di sicurezza

della navigazione marittima del Porto di Augusta. L' operazione prevede

anche iniziative di collaborazione volte alla realizzazione di nuove opere

infrastrutturali definite con Assoporti Le risorse contribuiranno alla

riqualificazione del Porto di Augusta , che per la sua posizione baricentrica

lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito nelle reti centrali

transeuropee di trasporto (TEN-T 'Core' Network) come porto strategico

dell' Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per completare

il rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di Augusta,

situata nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo

intervento consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si

estende sul litorale di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto commerciale racchiude al suo interno i

pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. L' operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e

le Autorità di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche iniziative di

collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per

la realizzazione di nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno del 2020 con

Assoporti .
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Porto di Augusta, finanziamento di 53 milioni da CDP

L' operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità di Sistema Portuale per lo sviluppo
del settore marittimo e portuale

Helvetius

Augusta - La riqualificazione del porto e il miglioramento delle condizioni di

sicurezza della navigazione marittima: questo è il doppio obiettivo del

finanziamento di 53 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha

concesso all' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP

del Mare di Sicilia Orientale) per la realizzazione dei lavori di manutenzione

straordinaria del Porto di Augusta (Siracusa). "Nel dettaglio, le risorse

contribuiranno alla riqualificazione del Porto di Augusta, che per la sua

posizione baricentrica lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito

nelle reti centrali trans-europee di trasporto (Ten-t "Core" Network) come porto

strategico dell' Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per

completare il rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di

Augusta , situata nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo

intervento consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende

sul litorale di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto

commerciale racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie

presenti", afferma una nota. L' operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa

Depositi e Prestiti e le Autorità di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche

iniziative di collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che finanziari anche progettuali, economici e

contrattuali per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno

del 2020 con Assoporti .
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Cdp finanzia l' Adsp del Mar di Sicilia Orientale per lo sviluppo di Augusta

'Riqualificare lo scalo commerciale e migliorare le condizioni di sicurezza della

navigazione marittima: questo l' obiettivo del finanziamento del valore di 53

milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP del Mare di Sicilia

Orientale) per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria del

Porto di Augusta (Siracusa)'. Lo spiega una nota diramata stamane dalla Spa

controllata dal Ministero dell' Economia: 'Nel dettaglio, le risorse contribuiranno

alla riqualificazione del Porto di Augusta, che per la sua posizione baricentrica

lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito nelle reti centrali trans-

europee di trasporto (TEN-T Core Network) come porto strategico dell' Unione

Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per completare il rifiorimento e

il ripristino statico della diga foranea del porto di Augusta, situata nel lato nord e

nella parte centrale (primo lotto lavori)'. Secondo Cdp 'questo intervento

consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende sul litorale

di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto commerciale

racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. L'

operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità di Sistema Portuale per lo sviluppo del

settore marittimo e portuale e prevede anche iniziative di collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che

finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali come definito

dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno del 2020 con Assoporti'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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In arrivo 53 milioni di euro per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria del
Porto di Augusta

Questo intervento consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende sul litorale di tre comuni,
Augusta, Melilli e Priolo

Riqualificare lo scalo commerciale e migliorare le condizioni di sicurezza della

navigazione marittima: questo l' obiettivo del finanziamento del valore di 53

milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP del Mare di Sicilia

Orientale) per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria del

Porto di Augusta (Siracusa). Nel dettaglio, le risorse contribuiranno alla

riqualificazione del Porto di Augusta, che per la sua posizione baricentrica

lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito nelle reti centrali trans-

europee di trasporto (TEN-T "Core" Network) come porto strategico dell'

Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per completare il

rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di Augusta, situata

nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo intervento

consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende sul litorale

di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto commerciale

racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. L'

operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità

di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche iniziative di collaborazione

relative alla definizione degli aspetti oltre che finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per la realizzazione

di nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno del 2020 con Assoporti.

Siracusa News

Augusta
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Diga foranea della rada di Augusta, in arrivo 53 milioni da Cassa Depositi e Prestiti

Gianni Catania

In arrivo per il porto di Augusta ben 53 milioni. Si tratta di un finanziamento

concesso da Cassa Depositi e Prestiti all'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale per la realizzazione dei lavori di manutenzione

straordinaria. Nel dettaglio, le risorse contribuiranno alla riqualificazione del

porto di Augusta che, per la sua posizione baricentrica lungo le rotte del

traffico internazionale, è stato inserito nelle reti centrali trans-europee di

trasporto (TEN-T 'Core' Network) come porto strategico dell'Unione Europea.

Il finanziamento verrà infatti utilizzato per completare il rifiorimento e il

ripristino statico della diga foranea del porto di Augusta, situata nel lato nord e

nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo intervento consentirà di

mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende sul litorale di tre

comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto commerciale racchiude al

suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. L'operazione si

inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità di Sistema

Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche

iniziative di collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che

finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali come definito

dal protocollo d'intesa siglato il 9 giugno del 2020 con Assoporti.

Siracusa Oggi

Augusta
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Augusta, Cdp finanzia con 53 milioni la riqualificazione del porto

Il finanziamento verrà utilizzato per completare il rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di
Augusta, situata nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori)

Roma - Riqualificare lo scalo commerciale e migliorare le condizioni di

sicurezza della navigazione marittima: questo l' obiettivo del finanziamento del

valore di 53 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) ha concesso all'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ( AdSP del Mare di

Sicilia Orientale ) per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria

del porto di Augusta (Siracusa). Nel dettaglio, le risorse contribuiranno alla

riqualificazione del porto di Augusta, che per la sua posizione baricentrica

lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito nelle reti centrali trans-

europee di trasporto (TEN-T "Core" Network) come porto strategico dell'

Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per completare il

rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di Augusta, situata

nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori). Questo intervento

consentirà di mettere in sicurezza la rada di Augusta che si estende sul litorale

di tre comuni, Augusta, Melilli e Priolo, e che oltre al porto commerciale

racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. L'

operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità

di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede anche iniziative di collaborazione

relative alla definizione degli aspetti oltre che finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per la realizzazione

di nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno del 2020 con Assoporti.

The Medi Telegraph

Augusta
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53 milioni da Cdp per il porto di Augusta

Cassa Depositi e Prestiti ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale un finanziamento di 53 milioni di euro per attuare lavori

di manutenzione straordinaria del porto di Augusta. In una nota, Cdp precisa

che ' le risorse contribuiranno alla riqualificazione del porto, che per la sua

posizione baricentrica lungo le rotte del traffico internazionale è stato inserito

nelle reti centrali trans-europee di trasporto (Ten-T Core Network) come porto

strategico dell' Unione Europea. Il finanziamento verrà infatti utilizzato per

completare il rifiorimento e il ripristino statico della diga foranea del porto di

Augusta, situata nel lato nord e nella parte centrale (primo lotto lavori)'. Questo

intervento metterà in sicurezza la rada di Augusta che si estende lungo i tre

Comuni di Augusta, Melilli e Priolo, in un' area che oltre al porto commerciale

racchiude al suo interno i pontili petroliferi delle grandi raffinerie presenti. 'L'

operazione si inserisce nel rapporto tra Cassa Depositi e Prestiti e le Autorità

di Sistema Portuale per lo sviluppo del settore marittimo e portuale e prevede

anche iniziative di collaborazione relative alla definizione degli aspetti oltre che

finanziari anche progettuali, economici e contrattuali per la realizzazione di

nuove opere infrastrutturali come definito dal protocollo d' intesa siglato il 9 giugno del 2020 con Assoporti', conclude

il comunicato. © TrasportoEuropa - Riproduzione riservata.

TrasportoEuropa

Augusta
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Porti: a Valencia piano industriale da un miliardo

Fino al 2025 boom di investimenti per lo scalo spagnolo

Un maxi investimento di 1098 milioni di euro, è il dato che emerge dal piano

industriale 2021-2025 presentato dall' Autorità portuale di Valencia. Lo scalo

spagnolo, quinto in Europa per traffico container fino al terzo trimestre 2021,

ha indicato le diverse priorità dove saranno concentrate le risorse. In

particolare una fetta importante sarà dedicata alla realizzazione del terminal

container nord, previsti investimenti per 397 milioni. Attenzione anche alla

sostenibilità con 60 milioni indirizzati a impianti fotovoltaici e soluzioni per l'

energia eolica. Mentre 100 milioni serviranno per migliorare gli accessi per auto

e camion all' interno del porto. (ANSA).

Ansa

Focus
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Porti: Merlo, elettrificazione banchine a macchie leopardo

"Rischio ritardi per mancanza progetti o progetti inadeguati"

"L' elettrificazione delle banchine portuali rappresenta oggi l' unica risposta

realistica e concreta rispetto al tema energetico ambientale e portuale": per

questo "i Ministeri competenti hanno stanziato le risorse necessarie", ma si

rischiano "pesantissimi ritardi", con "uno scenario a macchia di leopardo,

caratterizzato in alcuni casi da assenza di progetti, oppure progetti già

superati". Lo scrive in una nota Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica.

"Pressoché la totalità delle navi da crociera, una quota crescente di traghetti e

molte navi cargo - afferma Merlo - in porto potrebbero già oggi collegarsi alla

rete elettrica delle banchine, in quanto già predisposte. Ma sono necessarie

risposte e indicazioni chiare, che solo una regia unica nazionale anche fra i

Ministeri competenti è in grado oggi di sbloccare: occorre cioè una struttura in

capo al MIMS in grado di predisporre progetti adeguati, garantire la tempistica

degli appalti e, attraverso un rapporto strutturale con i fornitori di energia,

assicurare forniture adeguate al fabbisogno di energia per ogni porto".

Secondo Merlo "risposte altrettanto rapide dovranno essere fornite in tema di

costi di queste forniture di energia, oggi troppo alti per le navi, e incomparabili

rispetto ai costi più bassi del carburante tradizionale".

Ansa
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Il porto di Anversa più vicino al Nord Italia con i treni container della tedesca TFG
Transfracht

03 Jan, 2022 ANVERSA - TFG Transfracht, operatore intermodale del gruppo

delle ferrovie tedesche , che collega i porti del Nord Europa con le regioni

interne di Germania, Austria e Italia, sbarca anche nel porto di Anversa

incrementando i collegamenti ferroviari con l' Italia. Nel maggio scorso l'

operatore tedesco in collaborazione con la connazionale Kombiverkehr e l'

olandese Optimodal avev a inserito i centri logistici di Milano e Verona alla rete

d i servizi ferroviari Albatros Express la rete dei treni container dai principali

porti del Northern Range . Adesso TFG Transfracht collega anche i principali

terminal container del porto di Anversa attraverso servizi giornalieri con i centri

logistici di Ludwigshafen, Norimberga, Monaco di Baviera, Burghausen,

Wolfurt, Milano, Verona. L' Autorità Portuale di Anversa fa sapere in una nota

che il collegamento ferroviario operato da TFG Transfracht grazie alla

frequenza giornaliera e tempi di transito affidabili, offre la massima flessibilità,

pertanto "le eventuali interruzioni nella catena logistica potranno così essere

assorbite efficacemente e i ritardi dei collegamenti marittimi avranno uno

scarso impatto".

Corriere Marittimo

Focus
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Merlo (Federlogistica): necessario accelerare l' installazione dei sistemi di cold ironing nei
porti

Indispensabile anche - ha specificato - una regia unica nazionale per avviare progetti efficaci e concreti

Per il presidente di Federlogistica è necessario accelerare l' installazione sulle

banchine portuali di sistemi che consentano alle navi di collegarsi alla rete

elettrica di terra e, perché ciò avvenga, è indispensabile una regia unica

nazionale per avviare progetti efficaci e concreti. «L' elettrificazione delle

banchine portuali - ha spiegato Luigi Merlo - rappresenta oggi l' unica risposta

realistica e concreta rispetto al tema energetico ambientale e portuale dando

attuazione alle linee guida in sede comunitaria» ed inoltre, secondo il

presidente di Federlogistica, «quella del cosiddetto cold ironing è una scelta

obbligata: i ministeri competenti - ha evidenziato Merlo - hanno stanziato le

risorse necessarie per realizzare le infrastrutture, ma rischiano subire

pesantissimi ritardi con uno scenario a macchia di leopardo, caratterizzato in

alcuni casi da assenza di progetti, oppure progetti già superati non in grado di

rispondere alle reali esigenze». «Pressoché la totalità delle navi da crociera,

una quota crescente di traghetti e molte navi cargo - ha osservato Merlo - in

porto potrebbero già oggi collegarsi alla rete elettrica delle banchine in quanto

già predisposte. Ma sono necessarie risposte e indicazioni chiare che solo una

regia unica nazionale anche fra i ministeri competenti è in grado oggi di sbloccare: occorre cioè una struttura in capo

al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in grado di predisporre progetti adeguati, garantire la

tempistica degli appalti e, attraverso un rapporto strutturale con i fornitori di energia, assicurare forniture adeguate al

fabbisogno di energia per ogni porto». Il presidente di Federlogistica ha specificato che risposte altrettanto rapide

dovranno essere fornite in tema di costi di queste "forniture" di energia oggi - ha sottolineato - troppo elevati per le

navi e incomparabili rispetto a costi più bassi derivanti dall' utilizzo, come accade oggi, del carburante tradizionale.

Informare

Focus
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Cold ironing, Merlo (Federlogistica): è ora di elettrificare le banchine

Per il presidente dell' associazione delle imprese logistiche, l' ostacolo in Italia starebbe nell' assenza di regia. Le
navi da crociera e i traghetti "potrebbero già collegarsi alla rete elettrica"

«L' elettrificazione delle banchine portuali rappresenta oggi l' unica risposta

realistica e concreta rispetto al tema energetico ambientale e portuale, dando

attuazione alle linee guida in sede comunitaria». Lo ha detto in una nota il

presidente di Federlogistica, Luigi Merlo, parlando del "cold ironing", l'

alimentazione delle navi in sosta nei porti con l' energia di terra, permettendogli

di spegnere i motori ausiliari e quindi di emettere gas serra in città. «I ministeri

competenti - continua Merlo - hanno stanziato le risorse necessarie per

realizzare le infrastrutture, ma rischiano subire pesantissimi ritardi con uno

scenario a macchia di leopardo, caratterizzato in alcuni casi da assenza di

progetti, oppure da progetti già superati, non in grado di rispondere alle reali

esigenze». Il cold ironing non è adatto a tutte le navi, per via delle differenti

stazze e delle differenti esigenze logistiche, tra navi puramente cargo,

rinfusiere, petroliere, traghetti e portacontainer. «Pressoché la totalità delle navi

da crociera, una quota crescente di traghetti e molte navi cargo - afferma Merlo

- potrebbero già oggi collegarsi alla rete elettrica delle banchine in quanto già

predisposte. Ma sono necessarie risposte e indicazioni chiare che solo una

regia unica nazionale anche fra i ministeri competenti è in grado oggi di sbloccare: occorre cioè una struttura in capo

al MIMS in grado di predisporre progetti adeguati, garantire la tempistica degli appalti e, attraverso un rapporto

strutturale con i fornitori di energia, assicurare forniture adeguate al fabbisogno di energia per ogni porto». Risposte

altrettanto rapide, conclude Merlo, dovranno essere fornite in tema di costi di queste forniture di energia, oggi troppo

alti per le navi e incomparabili rispetto a costi più bassi derivanti dall' utilizzo, come accade oggi, del carburante

tradizionale.

Informazioni Marittime
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: in rally Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Brilla la seconda più grande compagnia di crociere al mondo , che

passa di mano con un aumento del 4,59%. L' andamento di Royal Caribbean

Cruises nella settimana, rispetto al World Luxury Index , rileva una minore forza

relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad

approfittare di potenziali debolezze. Le implicazioni tecniche di medio periodo

sono sempre lette in chiave rialzista, mentre sul breve periodo stiamo

assistendo ad un indebolimento della spinta rialzista per l' evidente difficoltà a

procedere oltre quota 81,61 USD. Sempre valido il livello di supporto più

immediato a controllo della fase attuale visto in area 78,4. Le attese più

coerenti propendono per un' estensione del movimento correttivo verso quota

76,36 da manifestarsi in tempi ragionevolmente brevi.

TeleBorsa
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Merlo (Federlogistica): 'L' elettrificazione delle banchine non può aspettare'

'Pressoché la totalità delle navi da crociera, una quota crescente di traghetti e molte navi cargo - afferma Merlo - in
porto potrebbero già oggi collegarsi alla rete elettrica delle banchine in quanto già predisposte'

Genova - 'L' elettrificazione delle banchine portuali rappresenta oggi l' unica

risposta realistica e concreta rispetto al tema energetico ambientale e portuale

dando attuazione alle linee guida in sede comunitaria', ma, secondo Luigi

Merlo, Presidente di Federlogistica, quella del cosiddetto cold ironing, è una

scelta obbligata: i Ministeri competenti hanno stanziato le risorse necessarie

per realizzare le infrastrutture ma rischiano subire pesantissimi ritardi con uno

scenario a macchia di leopardo, caratterizzato in alcuni casi da assenza di

progetti, oppure progetti già superati non in grado di rispondere alle reali

esigenze. 'Pressoché la totalità delle navi da crociera, una quota crescente di

traghetti e molte navi cargo - afferma Merlo - in porto potrebbero già oggi

collegarsi alla rete elettrica delle banchine in quanto già predisposte. Ma sono

necessarie risposte e indicazioni chiare che solo una regia unica nazionale

anche fra i Ministeri competenti è in grado oggi di sbloccare: occorre cioè una

struttura in capo al MIMS in grado di predisporre progetti adeguati, garantire la

tempistica degli appalti e, attraverso un rapporto strutturale con i fornitori di

energia, assicurare forniture adeguate al fabbisogno di energia per ogni porto'.

'Risposte altrettanto rapide dovranno essere fornite in tema di costi di queste 'forniture' di energia oggi troppo alti per

le navi e incomparabili rispetto a costi più bassi derivanti dall' utilizzo, come accade oggi, del carburante tradizionale'.

The Medi Telegraph
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